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Con più di 130 titoli che si dipaneranno in una corposa settimana di cinema, il Trieste Film 
Festival  proporrà dal 21 al 28 gennaio 2010 (Cinema Ariston e Teatro Miela) un'edizione -
la ventunesima - ricca di anteprime, di novità, di scoperte, di riscoperte, di incontri ed 
eventi. 
Con la direzione artistica di Annamaria Percavassi, il festival avrà ancora come linee 
portanti i concorsi (lungometraggi, cortometraggi, documentari), affiancando ad essi una 
nutritissima programmazione che vedrà arrivare a Trieste ospiti prestigiosi, come Fanny  
Ardant  e Theo Anghelopoulos .  
Del maestro del cinema greco, unico regista ad aver creato un marchio di fabbrica 
indelebile e uno stile riconoscibile che ne fanno una tra le voci più importanti del 
Novecento, premiato in tutti i festival internazionali (Palma d’oro a Cannes, Leone d’oro 
alla Mostra di Venezia) si vedranno un film del 1984, TAXIDI STA KYTHIRA  (Viaggio a 
Citera/Voyage to Cythera) con Giulio Brogi (occasione unica per recuperare la visione di 
un titolo premiatissimo, ma mai distribuito in Italia) e l'opera più recente I SKONI TOU 
CHRONOU (La polvere del tempo/The Dust of Time), in anteprima italiana dopo il 
passaggio al festival di Berlino nel 2009, con Willem Defoe, Bruno Ganz, Michel Piccoli, 
Irène Jacob, secondo episodio della trilogia dedicata alla Storia. 
 
Theo Anghelopoulos  sarà anche il protagonista, insieme a Claudio Magris , di una 
conversazione (il 26 gennaio) moderata da Predrag Matvejevi ć, a cui parteciperanno 
anche Omero Antonutti  e Franco Giraldi . 
 
Illuminerà con il suo fascino la chiusura del festival la musa del cinema francese, Fanny  
Ardant , che all'età di 60 anni esordisce alla regia con CENDRES ET SANG (Ceneri e 
sangue/Ashes and Blood), coproduzione franco-rumena di cui ha scritto anche la 
sceneggiatura: storia di una donna (la popolare attrice israeliana Ronit Elkabetz) che 
cresce da sola i tre figli dopo l’assassinio del marito e in occasione di un matrimonio torna 
dopo 18 anni in Romania con loro, scatenando antichi odi fra clan rivali e una spirale di 
violenze e di vendette. 
 
Evento di apertura di Alpe Adria Cinema è HONEYMOONS di Goran Paskaljevi ć. Autore 
di film celebrati come IL TEMPO DEI MIRACOLI, TANGO ARGENTINO e LA 
POLVERIERA ed affezionata presenza di Alpe Adria Cinema, porta al festival questo 



sulfureo ritratto di famiglia, prima coproduzione cinematografica serbo-albanese, passata 
con successo all'ultima Mostra di Venezia. La trama segue le vicende parallele di due 
giovani coppie dell'Albania e della Serbia di oggi che decidono di lasciare i rispettivi paesi 
alla ricerca di una vita migliore nell'Europa occidentale, il tutto raccontato con lo sguardo 
visionario e colorato che da sempre contraddistingue la filmografia del regista. Che si 
'ricongiungerà' a Trieste con il figlio Vladimir , che figura in concorso con ðAVOLJA 
VAROŠ (La città del diavolo/Devil's Town), una commedia nera corale, dai toni taglienti. 
Storie che si intrecciano in un unico giorno (quello in cui si svolge un importante 
campionato di tennis in diretta tv, nel quale gareggiano le più grandi stelle della racchetta 
nazionale), ambientate nella Belgrado di oggi, la “città del diavolo” del titolo.  
 
Le tre sezioni competitive del festival come ogni anno cercheranno di documentare e 
interpretare i segnali di tendenza più originali provenienti dai paesi dell'Europa centro-
orientale, a partire dal ricco Concorso Internazionale Lungometraggi  che presenta 12 
opere di fiction in anteprima italiana, provenienti da 17 paesi (molte le coproduzioni). 
Tra questi c'è KYNODONTAS  (Canino/Dogtooth) di Iorgos Lànthimos , premiato durante 
la scorsa edizione del festival di Cannes come miglior film della sezione Un Certain 
Regard, una sferzante e amara riflessione sulla famiglia come istituzione, raccontata con 
stile grottesco e surreale.  
CEA MAI FERICITĂ FATĂ DIN LUME (La ragazza più felice del mondo/The Happiest Girl 
in the World) di Radu Jude  è invece un film sui compromessi e le bugie, sul capitalismo e 
una riflessione sull'ingannevole linguaggio del cinema. 
Nel croato CRNCI (I Neri/The Blacks) di Goran Devi ć & Zvonimir Juri ć (vincitore ai 
Festival di Pola e di Cottbus) a tregua siglata una squadra speciale (i Neri) si prepara 
all’ultima azione sul campo. EL PASO  di Zdeněk Tyc  si ispira invece a una storia vera, 
quella di una vedova Rom e dei suoi nove figli, reali interpreti del film, e della sua battaglia 
per tenere unita la famiglia. Ancora legami familiari in EASTERN PLAYS  (Drammi a Est) di 
Kamen Kalev:  due fratelli bulgari divenuti ormai estranei, uno skinhead e uno operaio e 
artista, sullo sfondo di Sofia. La Storia è al centro di STURM (Tempesta/Storm) di Hans-
Christian Schmid , dove un processo al Tribunale Internazionale de L’Aia contro un 
criminale di guerra jugoslavo diventa l’occasione, per il Pubblico Accusatore, di scoprire i 
lati nascosti di un sistema giudiziario, e di ORDINARY PEOPLE (Persone comuni) di 
Vladimir Periši ć, film sulla responsabilità individuale dei crimini di guerra (esordio alla 
regia presentato alla Settimana della Critica a Cannes e Miglior Film a Sarajevo e a 
Cottbus).  
ŚWINKI (Porcellini/Piggies) di Robert Gli ński  è invece il ritratto di un sedicenne che vuole 
guadagnare, ma in una piccola città l'unico modo è prostituirsi... scelta fatta anche dalla 
protagonista di SLOVENKA  (Ragazza slovena/Slovenian Girl) di Damjan Kozole , storia di 
una studentessa di Lubiana che si prostituisce con lo pseudonimo di Ragazza slovena.   
E mentre NEM VAGYOK A BARÁTOD  (Non sono tuo amico/I'm not Your Friend) di 
György  Pálfi , con il consueto stile provocatorio del regista, nasce dall'improvvisazione, 
MIKRO EGKLIMA  (Piccolo crimine/Small Crime) di Christos Georgiou  segue le vicende 
di un ufficiale di polizia che deve indagare su un bizzarro crimine.  
  
Il Concorso Internazionale Cortometraggi  propone quest’anno 18 opere prodotte negli 
ultimi due anni, con lavori provenienti da 15 Paesi dell’Europa centro-orientale che 
spaziano da temi universali a racconti intimi, dall'attualità al sapore letterario. Tra i registi, 
due italiani: l'attore Adriano Giannini che esordisce dietro la macchina da presa con IL 
GIOCO (da un racconto di Andrea Camilleri) e il triestino Davide del Degan  con FAVOLA 
ZINGARA , prima produzione cinematografica di Nicoletta Mantovani Pavarotti.  
 
EASTWEEK - NUOVI TALENTI, GRANDI MAESTRI dopo il fortunato avvio del 2009 



prosegue e si consolida, con il coinvolgimento di un numero ancor più cospicuo di 
accademie di cinema dell’area CEI. Il progetto curato da Elena Giuffrida prevede l’arrivo di 
molti giovani dell’Europa centro-orientale per assistere agli incontri, ai workshop e alle 
masterclass pubbliche sulle tecniche di regia e la sceneggiatura: un momento di 
formazione e di confronto per il pubblico più giovane del festival, utile per il futuro percorso 
professionale.  

EASTWEEK coinvolgerà quest'anno due grandissimi maestri del cinema europeo, Goran 
Paskaljevi ć e Krzysztof Zanussi. 
 
Ancora nell'ottica dell'incontro, ma con finalità produttive, debutta in questa edizione 
WHEN EAST MEETS WEST, che si propone di creare un ponte tra le imprese audiovisive 
dell’Europa dell’Est e dell’Ovest. Organizzato dal Fondo Regionale per l’Audiovisivo del 
Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il Trieste Film Festival e Antenna Media Torino, 
prevede due giorni di tavole rotonde, masterclass e case-studies con professionisti di vari 
paesi, che renderanno il Friuli Venezia Giulia un punto di riferimento per i produttori 
dell’Est Europa che vogliano avviare collaborazioni con imprese occidentali e viceversa. In 
questa prima edizione il focus sarà sulla Spagna.  
 
Si presenta come sempre nutrito il Concorso Internazionale Documentari, curato da 
Fabrizio Grosoli in collaborazione con Roberto Ferrucci ed Elena Geri: i film, tutti in 
anteprima nazionale, sono 18, provenienti da 15 nazioni che fanno parte delle aree 
tradizionalmente investigate dal Festival (da segnalare la forte presenza delle Repubbliche 
Baltiche, della Russia, della Repubblica Ceca). 
Tra i temi dominanti, il confronto con la Storia del ‘900 e con il passato comunista. Così  ad 
esempio il veterano Němec , celebre regista della Nová vlna, rievoca il suo ’68 in fuga da 
Praga in HOLKA FERRARI DINO  (La ragazza della Ferrari Dino/The Ferrari Dino Girl), il 
polacco Konopka  riflette sull’era del muro di Berlino dal particolarissimo punto di vista dei 
conigli selvatici che ne popolavano i dintorni (RABBIT À LA BERLIN ), la coppia ispanico-
rumena Soto/Constantinescu  rilegge gli anni di Ceausescu raccontando il mito dell’auto 
sognata da un popolo in MY BEAUTIFUL DACIA . 
Realtà contemporanea vista con ironia, ma anche tendenza al racconto biografico in EINE 
VON 8 (Una su 8/One out of 8), di Sabine Derflinger, identikit di una donna malata di 
tumore, e in RITRATTO DI FAMIGLIA CON BADANTE  di Alessandra Speciale , unico 
documentario italiano in concorso; narrazione affascinante e libera da schemi in 17 
AVGUSTA (17 agosto/17 August) in cui un detenuto-poeta condannato all'ergastolo viene 
raccontato da Aleksandr Gutman , e nel brillante COOKING HISTORY (Cucinare la 
Storia) della rivelazione Peter Kerekes , un saggio sul rapporto tra ricette di cucina 
tradizionali e guerre del Novecento. 
 
Sempre a cura di Fabrizio Grosoli, una retrospettiva d’autore costituita dall’ampio omaggio 
all'autrice-rivelazione dell'edizione del 2008, la regista ceca Helena Třeštíková . Tutti i suoi 
film sono ritratti, storie di uomini e donne a volte celebri e più spesso anonime: 
autobiografia, talvolta, ma più spesso (la serie MANŽELSKÉ ETUDY-STORIE 
MATRIMONIALI , i recenti MARCELA  e RENÉ) la regista  “pedina” i suoi personaggi  per 
un tempo lungo (settimane, mesi) che diventa talora  lunghissimo, con un approccio unico 
nella storia del cinema. 
 
L'edizione numero 21 del festival proseguirà l'analisi del cinema greco, già avviata nel 
2009: con il sostegno della Comunità Greco – Orientale la rassegna CINEMA GRECO: 
PASSIONE E UTOPIA  – curata da Nicoletta Romeo – seleziona film peculiari della 
cinematografia greca degli anni Ottanta, e chiude i conti con il passato (e con il grande 
ciclo dei film dedicati esclusivamente alla Storia), concentrando lo sguardo sul nuovo 



corso, con la svolta 'commerciale' (ma non populista).  
Tra autori alle prese con un erotismo quasi sovversivo (Marketaki, Panousòpoulos ) e 
altri che sottolineano i cambiamenti repentini di un paese alle prese con una nuova 
economia di mercato (Psarràs ), tra film sperimentali (Tornès ), riflessioni sulla storia 
recente segnata dagli epigoni di lunghe guerre civili (Voùlgaris ) o sull’esilio forzato, 
spesso causa di un’esistenza costruita sull’ipocrisia e sulla menzogna (Papatakis ), brilla 
ancora oggi l'autore (che sarà a Trieste) che influenza ancor oggi le giovani generazioni di 
cineasti greci, Anghelopoulos , il “regista della Storia greca”. 
 
Ad arricchire l’edizione 2010 l'omaggio a due indimenticabili talenti recentemente 
scomparsi: Tullio Kezich e Carlo Sgorlon .   
Per l'omaggio TULLIO  'NDEMO IN CINE! vedremo l'immortale LA  DOLCE VITA  e la 
presentazione del documentario di Gianfranco Mingozzi  NOI CHE ABBIAMO FATTO LA 
DOLCE VITA , ultimo film cui Kezich aveva partecipato direttamente come ideatore e 
sceneggiatore, mentre da uno scritto di Sgorlon è stato tratto il film friulano PRIME DI 
SERE (Prima di sera) di Lauro Pittini  (1993), presentato qui nella copia rimontata di 
recente dallo stesso regista e rimasterizzata in digitale da La Cineteca del Friuli. 
 
Tra gli eventi speciali UNE TROP BRUYANTE SOLITUDE  (Una solitudine troppo 
rumorosa/Too Loud a Solitude) di Vera Caïs , in anteprima internazionale (per motivi di 
distribuzione arriva ora in sala, a ben 14 anni dalla sua realizzazione). E’ l’unica riduzione 
cinematografica del capolavoro di Bohumil Hrabal approvata dallo scrittore ceco (che 
appare in un cameo), interpretata da un grande Philippe Noiret nei panni di un 
personaggio che, fra gli umori e gli odori di Praga, racchiude in sé il sentore di 
disfacimento e insieme l'amore per i libri. POLITIST, ADJ. (Poliziotto, aggettivo/Police, 
Adjective) di Corneliu Porumboiu , uno dei migliori registi della “nuova onda rumena”, è 
invece la storia di un poliziotto cui viene affidato un incarico inutile; e REWIZYTA 
(Rivisti/Rivisited) di Krzysztof Zanussi , esperimento cinematografico senza precedenti in 
cui il noto regista polacco va alla ricerca dei personaggi protagonisti dei suoi film degli anni 
'70, dando vita a un nuovo film-intervista che aggiorna le storie del passato. 
 
Si torna a viaggiare tra suoni ed esistenze con la sezione curata da Giovanna Tinunin, 
MURI DEL SUONO– GRANDI SPERANZE , seconda puntata del viaggio musicale 
attraverso l’Europa centro-orientale, con una selezione di documentari prodotti negli ultimi 
anni in quest'area. Il secondo tassello (dopo i metal, i punk, i gothic, i rockers, i grandi 
raduni) sarà focalizzato su esperienze individuali: racconti biografici e autobiografici, che 
approfondiscono il tema del ruolo della musica come ragione e motore di vita, fonte di 
grandi speranze e di grandi delusioni, il legame fra musica e identità. Anche in modo 
divertente e trascinante, come nell'unico film di fiction della sezione, presentato in 
anteprima italiana: STILIJAGI  (Scarpette russe/Hipsters) di Valerij Todorovskij , primo 
musical prodotto dopo la caduta della Cortina di Ferro, coloratissimo e appassionante, a 
metà strada fra Grease e West Side Story nella Mosca anni ’50.  
Spesso, la musica nasce dalla strada. È questo sicuramente il caso dell'hip hop, che si 
lega a due titoli, KREUZBERG  36 (di Angeliki Aristomenopoulou ), ambientato a Berlino, 
e ČESKÁ RAPUBLIKA  (Rapubblica Ceca/Czech Rapublic) di Pavel Abrahám , il primo 
film dedicato al rap ceco.  
In EISENWURZEN - DAS MUSICAL  (Eisenwurzen-Un musical di montagna/Eisenwurzen-
A Mountain Musical), ambientato in una  regione mineraria, c'è invece uno sguardo sulla 
musica popolare 'classica', mentre VIVA CONSTANłA!  (Viva Costanza!/Long Live 
Constantia!) di Emese Ambrus , fotografa il sogno in un insegnante romeno che vuole 
diventare celebre come imitatore di Elvis.  
Musica generatrice di grandi speranze, ma anche di delusioni: inequivocabile il percorso 



umano di Terry Papadinas, perdente alla ricerca di riscatto in T 4 TROUBLE AND THE  
SELF ADMIRATION SOCIETY  di Dimitris Athiridis , storia di un'esistenza vissuta 
all'insegna della mitologia del rock.  
SOLO (diretto da Maciej Pisarek ) rappresenta invece la vita di Bogusław Schaeffer, 
musicologo, drammaturgo, artista grafico polacco. HOW THE BEATLES ROCKED THE  
KREMLIN  (Come i Beatles hanno sconvolto il Cremlino) fotografa la storia della 
penetrazione lenta ma inarrestabile della musica dei Fab Four in terra russa (ma anche 
negli altri paesi dell’ex blocco socialista) e insieme quella del regista Leslie Woodhead  
che all’inizio di carriera ebbe la ventura di filmare qualche minuto del famoso concerto dei 
Beatles del ‘62 al Cavern Club di Liverpool e li ritrovò poi, tanti anni dopo, nel suo lavoro di 
documentarista, negli occhi e nei ricordi di tantissime persone dei paesi ex sovietici. 
Affascinante e ipnotico, infine KRZYSZTOF KOMEDA: MUZYCZNE ŚCIEśKI śYCIA 
(Krzysztof Komeda: colonna sonora di una vita/Krzysztof Komeda: soundtrack for a life). Il 
musicista, complice di tutta la prima fase di Polanski (dai corti a capolavori come NÓZ W 
WODZIE - IL COLTELLO NELL’ACQUA o CUL-DE-SAC) e autore di una delle nenie più 
inquietanti della storia del cinema: la ninna nanna di ROSEMARY’S BABY, ha segnato 
un’epoca inaugurando quello che può essere definito il “tempo del diabolico”.     
 
Ancora nel segno dell'affascinante commistione fra cinema e musica UNIVERSALOVE , 
dell'austriaco Thomas Woschitz  (passato con successo a Toronto, Miami e molti altri 
festival) che segue sei storie d'amore intorno al mondo (Marsiglia, Lussemburgo, Tokyo, 
Belgrado, Brooklyn, Rio): alcune si concluderanno in modo tragico, altre con il lieto fine. In 
questa sorta di storia d'amore globale e di sinfonia visiva, la musica del film è composta 
dalla rock band di culto dei Naked Lunch , che ha talvolta accompagnato le proiezioni del 
film con esibizioni dal vivo. Cosa che accadrà anche a Trieste, in occasione della serata-
evento dedicata a UNIVERSALOVE, in chiusura del festival, il 28 gennaio al Teatro Miela.     
 
A completare l’edizione 2010 la sezione ZONE DI CINEMA, destinata ad ospitare i più 
interessanti esempi della produzione cinematografica strettamente collegata al territorio, e 
che -con il sostegno della Provincia di Trieste- attribuirà il Premio Zone di Cinema per 
l’opera ritenuta migliore dal giudizio del pubblico. 6 opere in concorso di cui 4 in anteprima 
assoluta e 2 in anteprima nazionale (con un evento speciale fuori concorso), registi nuovi 
e ritorni, come nel lavoro di Gloria De Antoni e Oreste De Fornari su Senilità di Svevo, 
LA CITTA' DI ANGIOLINA  (The City of Angiolina), documentari e fiction (come in VELMA  
di Piero Tomaselli , girato a Marano Lagunare).  
 
Nei giorni del festival, ci sarà molto di più: un piccolo programma speciale (il 27 gennaio) 
per ricordare la Giornata della memoria, la presentazione del libro di Giuseppe  Gariazzo  
"Conversazioni. Il cinema nelle parole dei suoi autori" (con il dvd del film GLI OCCHI 
STANCHI di Corso Salani  in allegato), incontri con gli autori, mostre, tavole rotonde, 
approfondimenti. 
 
LE GIURIE  
Concorso Lungometraggi  
MARYNA AJAJA, TIINA LOKK, PAOLO VECCHI 
  
Concorso Cortometraggi  
FRANK W. ALBERS, FEDERICO PEDRONI, MIRAN ZUPANIČ 
 
Concorso Documentari   
DIMITRIOS EIPIDIS, MARTA LAMPEROVÁ, CLAUDIA TOSI 
 



LA SIGLA DEL FESTIVAL 
La sigla della 21a edizione del Trieste Film Festival è un lavoro a 4 mani realizzato da 
Tomas Marcuzzi  (Uolli) ed Ernesto Zanotti , già autori di alcune sigle per il Centro 
Espressioni Cinematografiche di Udine. 25 secondi per un viaggio tridimensionale dentro 
gli scatti di Marina Raccar , che restituiscono un’inedita città di Trieste. Un apparente unico 
piano-sequenza attraverso luoghi e persone mostra un mondo virato in seppia e 
contaminato dall’azzurro; il tutto accompagnato dalla musica originale composta da Tomas 
Marcuzzi, che miscela sonorità balcaniche con ritmi percussivi per sottolineare l’invasione 
pacifica del cinema nella città giuliana.  
 
 

UFFICIO STAMPA 
Catia Donini  

335-1737040 
catia.donini@gmail.com 

Ilaria Zanzi 
347-7262822 

Tiziana Ciancetta  
338-7824560 

 



NOTIZIE UTILI 
Anche quest’anno si rinnova l’appuntamento pubblico quotidiano con tutti gli autori presenti al festival: ogni 
giorno dalle 11.00 l’Urban Hotel Design di Androna Chiusa ospiterà gli incontri  con i protagonisti del festival.  
 
Presso Cavò  rifugio videoespositivo, dal 22 al 28 gennaio, Tullio Kezich: videointerviste   (ore 12-18, 
ingresso libero). In via San Rocco, 1. 
 
Uffici del festival:  infopoint, accrediti e sala stampa  presso l’Hotel Continentale di via San Nicolò 25, uno 
spazio centralissimo che fungerà da ‘quartier generale’ della manifestazione a disposizione del pubblico e 
degli ospiti per informazioni e ritiro degli accrediti. Dal 15 al 28 gennaio, ore 10-20 (21, 22 e 23 gennaio fino 
alle 22). 
 
Aperitivo : ogni giorno dalle ore 19.00  happy hour offerto agli ospiti e agli accreditati del festival presso 
Bollicine (P.zza Sant’Antonio Nuovo 2a). Domenica 23 gennaio  l’aperitivo sarà invece all’Audace Café  di 
Piazza Unità. 
 
Modalità di accreditamento  al festival e programma  su:  www.triestefilmfestival.it  
Infoline:  +39 3274007830  infopoint.tff@gmail.com  skype: uffici.tff 
Il Trieste Film Festival è anche su Facebook e Twitter @TriesteFilmFest 
 
MODALITÀ DI INGRESSO 
 
Accredito Soci AAC 2010* e STUDENTI > 20 € 
(per tutti gli studenti fino al 26° anno d’età) 
-ingresso a tutte le proiezioni del festival (Teatro Miela e Cinema Ariston) 
-catalogo del festival in omaggio 
 
Accredito REGULAR > 30 € 
-ingresso a tutte le proiezioni del festival compatibilmente con i posti disponibili (Teatro Miela e Cinema 
Ariston) 
-catalogo del festival in omaggio 
 
Accredito SOSTENITORE > 100 € 
(30 € +70 € di sostegno all’associazione) 
-ingresso a tutte le proiezioni del festival (Teatro Miela e Cinema Ariston) 
-catalogo del festival in omaggio 
-priorità ingresso in sala sugli accrediti regular e studenti 
-possibilità di riservare fino a 4 posti per l’evento inaugurale 
-pubblicazione del nome sul catalogo della 22a edizione come sostenitori del festival 
 
* La tessera associativa di Alpe Adria Cinema 2010, al costo di 15 €, dà diritto all’accredito SOCI AAC per il 
Trieste Film Festival, allo sconto sui biglietti singoli, allo sconto sulle pubblicazioni dell’Associazione in 
vendita al bookshop del festival, all’ingresso alle proiezioni annuali al Cavò e a sconti sulle iniziative 
organizzate durante l’anno.  
 
Biglietto singolo > 4 € 
consente l’accesso al singolo spettacolo presso il cinema in cui si è acquistato il biglietto; al termine di ogni 
proiezione, tutti gli spettatori dovranno lasciare la sala (biglietto ridotto a 3 € per i soci Alpe Adria cinema* e 
soci Cappella Underground) 
 
Biglietto giornaliero > 10 € 
consente l’ingresso a tutte le proiezioni della giornata di emissione al Teatro Miela e al Cinema Ariston.  
 
BUS NAVETTA TEATRO MIELA - CINEMA ARISTON 
 
Un servizio di bus navetta gratuito  collegherà da venerdì 22 a giovedì 28 le due sedi del festival: un 
collegamento pressoché continuo tra Teatro Miela e Cinema Ariston per dare la possibilità agli spettatori del 
festival di seguire il programma della manifestazione nelle due sedi. Dal primo pomeriggio a notte fonda il 
bus navetta effettuerà più corse all’ora effettuando inoltre una fermata intermedia, sia all’andata che al 
ritorno, nei pressi di piazza Unità per facilitare il collegamento anche con gli alberghi cittadini. 
I capolinea del bus navetta gratuito sono in piazza Duca degli Abruzzi  (antistante il Teatro Miela) e in largo 
Irneri , nelle vicinanze del Cinema Ariston; i tempi di percorrenza della navetta sono di circa 10’ e gli orari di 



partenza sono stati calcolati in base all’orario di inizio dei film nelle due sedi. 
 
PARTENZE DAL TEATRO MIELA > CINEMA ARISTON 
Piazza Duca degli Abruzzi, antistante Teatro Miela 
 
Ore: 14:40 
       15:20 
       16:00 
       16:30 
       17:00 
       18:05 
       18:35 
       19:10 
       20:00 
       20:35 
       21:10 
       21:55 
       22:35 
       23:15 
 
PARTENZE DAL CINEMA ARISTON > TEATRO MIELA 
Largo Irneri, in prossimità del cinema Ariston 
  
Ore: 15:00 
       15:35 
       16:15 
       16:45 
       17:40 
       18:20 
       18:50 
       19:35 
       20:20 
       20:50 
       21:30 
       22:10 
       22:55 
       23:45 
 
Ricordiamo che, oltre al bus navetta organizzato dal festival esiste l’autobubs di linea n. 8  che effettua il 
collegamento tra le Rive (Teatro Miela) e largo Irneri (Cinema Ariston);  
orari: http://www.triestetrasporti.it 
 
 


